
TRENTO - Migliorano leggermente i 
dati sul Gender pay gap in Trentino, 
l’indicatore che misura la differenza 
salariare tra uomini e donne, ma la 
distanza rispetto ai valori nazionali 
rimane molto pesante. Nel 2020 le sta-
tistiche fotografano una retribuzio-
ne media per ora lavorata dalle don-
ne inferiore del 13% rispetto agli uo-
mini in sede locale, mentre in Italia il 
differenziale è pari  al 4,2%. L’anno 
precedente lo stesso valore era del 
13,7% in Trentino e del 4,7% come 
media italiana.
L’Ispat spiega in realtà che le differen-
ze nelle retribuzioni tra uomini e don-
ne sono il risultato di un confronto 
tra due popolazioni di lavoratori che 
presentano caratteristiche diverse.  
Infatti  il  peso del  Gender  pay gap  
cambia notevolmente se si conside-
ra, ad esempio, il differenziale tra la-
voratori a tempo pieno e lavoratori a 
tempo parziale. Nel primo caso l’indi-
catore per il Trentino per il 2020 risul-
ta pari al 15,2%, come effetto di una 
retribuzione  media  giornaliera  di  
109,4 euro per gli uomini e di 92,8 
euro per le donne. Nel secondo caso 
l’indice scende all’8,3% come conse-
guenza dell’elevata incidenza di don-
ne  impiegate  a  tempo  parziale  (il  
54,1% contro il 15,2% degli uomini). 
Gli uomini arrivano comunque a 58,8 
euro di paga media giornaliera, men-
tre le donne si fermano a 53,9. 
L’analisi condotta per settore econo-
mico, considerando in questo caso i 
soli lavoratori e le sole lavoratrici a 
tempo pieno, conferma un differen-
ziale retributivo quasi costantemen-
te a favore della componente maschi-
le. Poche le eccezioni, concentrate in 
quei settori dove peraltro la presen-
za delle  donne è molto contenuta.  
Nei comparti in cui la retribuzione 
giornaliera media è relativamente mi-

nore si osserva parallelamente un va-
lore del Gender pay gap più contenu-
to. Un esempio è rappresentato dal 
comparto dei servizi di alloggio e ri-
storazione  dove  il  GPG  è  pari  al  
15,9%. In tale ambito la retribuzione, 
sia maschile che femminile, risulta 
essere fra le più basse tra i settori 
economici analizzati. Viceversa, nei 
settori dove la retribuzione è eleva-
ta, anche il gap risulta maggiore. Un 
esempio è rappresentato in questo 
caso dai comparti immobiliare e fi-
nanziario-assicurativo che presenta-
no un differenziale superiore al 34%.
La parità tra uomini e donne si allon-
tana tendenzialmente con l’età ma 
questo vale soprattutto per la com-
ponente maschile. Mentre infatti le 
retribuzioni giornaliere medie delle 
lavoratrici non crescono in modo si-
gnificativo  al  crescere  degli  anni,  
quelle  dei  lavoratori  presentano  
chiari incrementi passando dai 105,0 
euro nella classe 35-39 anni ai 137,8 
euro nella classe 60-64 anni.
Invece, se si guarda alla qualifica pro-
fessionale, escludendo gli “apprendi-
sti” e quelli per cui la qualifica non è 
definita, non si osservano particolari 
differenze nei livelli della differenza 
di genere: la progressione osservata 
è del 22,1% per gli operai, del 24,5% 
per gli  impiegati  e  del 21,5% per i  
dirigenti. Fanno eccezione i quadri 
che presentano un differenziale sala-
riale  relativamente  più  contenuto  
(17%).
Quanto alla tipologia contrattuale, le 
differenze retributive si confermano 
evidenti: se per i lavoratori a tempo 
indeterminato  il  livello  medio  del  
Gender pay gap è pari  al  15,8%, il  
valore si contrae in modo significati-
vo per i lavoratori a tempo determi-
nato (10%). Per i lavoratori stagiona-
li l’indicatore è pari al 18,6%. L. C.

Cipriani crescerà con Bper e Cdp
ROVERETO - C’è anche l’azien-
da roveretana Cipriani Profila-
ti tra le sei realtà italiane che 
si divideranno un plafond di 
48 milioni da destinare a cre-
scita e a investimenti. Questi 
48  milioni  saranno  garantiti  
da Banca Popolare dell’Emilia 
Romagna (Bper) e Cassa Depo-
siti e prestiti (Cdp) che acqui-

siranno minibond emessi dal-
le società coivolte nell’opera-
zione. 
La Cipriani Profilati SB Srl ha 
sede operativa e amministrati-
va a Rovereto in via Pineta (la 
sede legale è a Milano) ed è 
specializzata  nella  fabbrica-
zione di strutture metalliche 
per l’edilizia, come ad esem-

pio controsoffitti ad alta tec-
nologia, e agricoltura. Grazie 
a questa operazione la Cipria-
ni e le altre società coinvolte 
potranno dare attuazione ai ri-
spettivi progetti di sviluppo, 
in Italia e all’estero, anche at-
traverso acquisizioni volte al 
consolidamento  sui  mercati  
di riferimento, come previsto 

nell’ambito dei business plan 
delle  società  per  il  periodo  
2022-2024.
Il tutto rientra nel programma 
di  basket  bond  lanciato  da  
Bper e Cdp per un valore di 
250 milioni, al fine è quello di 
agevolare l’accesso al credito 
delle aziende italiane. La parti-
colarità in questo caso, è che 
è la prima volta che un piano 
di basket bond beneficia della 
garanzia del  Fondo Europeo 
di Garanzia (FEG), gestito dal 
Gruppo Banca Europea per gli 
Investimenti (Bei), parte inte-
grante del pacchetto di misu-
re di risposta al Covid appro-
vato dalla UE nel 2020 e dedi-
cato a contrastare le difficoltà 
economiche e i rallentamenti 
produttivi causati dalla pande-
mia. L’iniziativa, che si conclu-
derà a fine 2022, prevede in 
particolare una prima emissio-
ne da 48 milioni che coinvolge 
anche Cipriani Profilati: i titoli 
avranno una durata di 6 anni e 
saranno comprensivi  di  pre-
ammortamento. Molto soddi-
sfatto  dell’iniziativa  Marco  
Mandelli,  responsabile  della  
direzione Cib di Bper Banca: 
«Questa emissione, struttura-
ta insieme a Cdp, consente in-
fatti di offrire liquidità a condi-
zioni  competitive  e  con una 
durata  media  superiore  a  
quanto  normalmente  in  uso  
sui  finanziamenti  bancari  a  
medio lungo termine di natura 
chirografaria».

�IMPRESE L’azienda di Rovereto è tra le sei realtà che accedono ad un plafond da 48 milioni

I sindacati. Spesso chi diventa mamma fatica a unire impiego e famiglia e deve penalizzare l’occupazione
«Una differenza inaccettabile per il Trentino. Investiamo sulla conciliazione»
TRENTO - «Un differenziale superiore al  15 per cento tra le 
retribuzioni delle lavoratrici e dei lavoratori a tempo pieno è un 
dato inaccettabile per il Trentino. La nostra provincia ha miglio-
rato il tasso di occupazione femminile, ma le donne sono anco-
ra impiegate in settori caratterizzati da precarietà, stagionalità, 
part time e con basse retribuzioni». È questa l’analisi dei segreta-
ri generali di Cgil Cisl Uil, Andrea Grosselli, Michele Bezzi e 
Walter Alotti sulle differenze di stipendi tra uomini e donne.
Spiegano che part time e stagionalità non sempre sono frutto di 
una scelta: molte donne escono dal mercato del lavoro dopo la 
maternità per la difficoltà di conciliare occupazione e famiglia e 
quando rientrano hanno un’età avanzata che limita le loro possi-
bilità di reimpiegarsi. In questo quadro la pandemia ha reso 
ancora più evidenti questi difficoltà e criticità: molte donne 

sono rimaste senza occupazione o hanno dovuto rinunciarvi 
per accudire la famiglia. «Oggi le donne, anche quelle con i titoli 
di studio più elevati, - proseguono i sindacalisti - faticano ad 
avere percorsi di carriera in crescita come evidenzia la crescita 
del differenziale tra maschi e femmine dopo i quarant’anni. Per 
favorire la presenza e la permanenza delle donne sul mercato 
del lavoro è fondamentale rafforzare i servizi di conciliazione. 
Allo stesso tempo è importante accrescere gli sgravi Icef sul 
lavoro femminile». Senza dimenticare che Paesi con welfare 
avanzato e misure di conciliazione molto efficaci sono quelli 
con il tasso di occupazione femminile più elevato e con indici di 
natività migliori dei nostri. «È questo - concludono Grosselli, 
Bezzi e Alotti - l’obiettivo a cui dovrebbe puntare il Trentino 
Autonomo e moderno.

BOLZANO - Prader Bank operante si in 
Trentino che in Alto Adige punta sulla 
sostenibilità. Ieri ha presentato “Natura 
Impact Score” (Nis) un modello di sco-
ring innovativo e versatile per misurare 
l’impatto della sostenibilità delle picco-
le e medie imprese.
In aggiunta ha ideato “Natura Impact  
2030”, un fondo con bonus pubblico per 
un impatto positivo per le persone e 

l’ambiente. «Il modello Nis determina il 
grado di sostenibilità in relazione ai 17 
obiettivi sanciti delle Nazioni Unite. L’e-
sito di tale valutazione può essere utiliz-
zato in molti modi. Ad esempio nei rap-
porti con i propri stakeholders o con 
enti pubblici interessati, per avvalorare 
l’impatto della sostenibilità nei diversi 
settori aziendali analizzati», afferma Jo-
sef Prader  (nella foto),  fondatore  della  

banca d’affari.
Nel corso dello sviluppo del nuovo siste-
ma di scoring, il team di esperti accade-
mici di Prader ha perfezionato anche la 
realizzazione di un fondo regionale per 
la sostenibilità che prevede un bonus 
sugli interessi da parte del settore pub-
blico: migliore è il punteggio di sosteni-
bilità sociale ed ambientale, minore è il 
costo degli interessi per l'azienda.

Stipendi, le donne prendono il 13% in meno

La sede roveretana della Cipriani Profilati

Le maggiori differenze
nel settore immobiliare
e in quello finanziario

LAVORO Prader Bank punta sulla sostenibilità con il fondo «Natura Impact2030»

Nei contratti a tempo pieno la differenza con gli uomini sale al 15,2%
IL GENDER PAY GAP PER ETA'

FONTE: ISPAT - Istituto di Statistica della Provincia di Trento

Retribuzioni medie giornaliere dei lavoratori dipendenti a tempo pieno per genere e classe di età e Gender Pay Gap - anno 2020

(retribuzione media giornaliera in euro)
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IN BREVE
COLOMBO AL TIMONE DI LINCOTEK
� Lincotek, che ha una sede trentina a Pergine, ha annunciato ieri la 
nomina di Andrea Colombo a nuovo Ceo del gruppo che ha la propria 
base a Rubbiano, in provincia di Parma. L’azienda realizza turbine a
gas industriali, componenti per l’industria aerospaziale e dispositivi 
medici, ma è anche un produttore leader di apparecchiature di 
rivestimento industriale. Colombo succederà a Winfried Schaller e 
assumerà la responsabilità delle attività a partire dal 5 settembre. 
Andrea Colombo vanta oltre 25 anni di esperienza internazionale nei 
settori energy, oil & gas e fintech. Proviene da Ncr, dove è stato 
vicepresidente per il settore global product operations. In precedenza ha 
ricoperto la posizione di vicepresidenet della energy business unit di 
Chromalloy e ha trascorso 14 anni in General Electric Oil & Gas, 
gestendo aziende con dimensioni crescenti fino a 3,5 miliardi di dollari.
ITAS, FESTA PER I 200 ANNI CON MALYKA AYANE
� Dopo diversi spostamenti causati dalla pandemia, ITAS può 
finalmente festeggiare i suoi 200 anni. Una grande festa è prevista per 
domani, nel parco Le Albere , dove oltre un migliaio di invitati potranno 
passare un pomeriggio di festa lasciandosi coinvolgere dalle diverse 
iniziative organizzate in collaborazione con i principali e storici partner 
della Compagnia, come Trentino Volley, Aquila Basket e Muse.
Alle 16:30, infine, esibizione di Malika Ayane.
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